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ALLEGATO N. 2 AL REGOLAMENTO CONTENENTE I CRITERI E LE MODALITA' APPLICATIVE DEGLI ARTT. 16.10 E 16.7 BIS DEL TESTO COORDINATO DELLE NORME DI PSC-POC-RUE 

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LR 20/2000 PER LE AREE DESTINATE AD ATTREZZATURE GENERALI – ZONE F

OGGETTO: AREA DESTINATA AD ATTREZZATURE GENERALI (ZONA F) UBICATA IN COMUNE DI MODENA ……………. ED IDENTIFICATA CATASTALMENTE AL FG. …. MAPP…… – ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LR. N. 20/2000 E S.M.

L’anno _______, il giorno _______ nella Residenza Municipale, via ___________________________;

TRA:

i sigg.ri:

…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;

…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;

e

il Comune di Modena, con sede in Modena, Via Scudari n.20, C.F.00221940364, qui rappresentato dal Dirigente responsabile del Settore Pianificazione Territoriale arch. Marco Stancari ai sensi dell’art. ____ dello Statuto e della disposizione del Sindaco prot. ___________ in data _________, nonché della deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ____ , esecutiva ai sensi di legge, di seguito per brevità denominato “Comune”

PREMESSO:

che l’art. 18 della legge regionale n. 20 del 24 marzo 2000 e s.m. “Accordi con i privati” recita: 

“Gli enti locali possono concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione proposte di progetti e iniziative di rilevante interesse per la comunità locale, al fine di determinare talune previsioni del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale e urbanistica, nel rispetto della legislazione e pianificazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

La scelta di pianificazione definita con l’accordo deve essere motivata, secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 3.

L’accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione cui accede ed è soggetto alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. L’accordo è recepito con la delibera di adozione dello strumento ed è condizionato alla conferma delle sue previsioni nel piano approvato.

Per quanto non disciplinato dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell'art. 11 della Legge n. 241 del 1990.”;

che gli artt. 16.10 e 16.7 BIS del vigente Testo coordinato di Norme di PSC (Piano strutturale comunale) POC (Piano operativo comunale) RUE (Regolamento urbanistico edilizio) del Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Modena prevedono la possibilità di proporre la modifica di destinazione urbanistica di una porzione di area destinata ad Attrezzature generali (zona F), nella misura, con le modalità e alle condizioni ivi prescritte;

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 159 del 14/12/2000, modificata con deliberazioni consiliari n. 37 del 22/5/2006 e n. xx del xx/xx/xxxx ,  è stato approvato il Regolamento contenente i criteri e le modalità applicative degli artt. 16.10 e 16.7 BIS del Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE e gli schemi di accordi tipo;

che il sig./ i sigg.ri ………………………………………è/sono proprietario/i di un’area della superficie catastale di mq ….., ubicata in Modena, ………, ed identificata catastalmente al foglio … mappali ………………………….;

che le aree di cui sopra sono ricomprese nella/e zona/e elementare/i …….. area … ; …… area …….., destinata/e ad Attrezzature generali (zona F), così come segue………………………………………..;

che il sig./i sigg.ri……….. intende/intendono avvalersi della facoltà di proporre la parziale modificazione di destinazione urbanistica dell'area di cui sopra, la cui identificazione ed i cui elementi progettuali di massima, le quantità e le destinazioni edilizie sono individuati nell'/negli allegato/allegati che costituisce/costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, conformemente a quanto prescritto dai predetti artt. 16.10 e 16.7 BIS e dalle deliberazioni del Consiglio comunale richiamate ;

che alla luce di quanto sopra, il Comune ha interesse ad acquisire l’area che il privato proprietario propone di cedere in cambio del riconoscimento di edificabilità a norma dei citati articoli 16.10 e 16.7 BIS, per una capacità edificatoria di n. ….. abitazioni complessive;

che quanto sopra garantisce al Comune l’acquisizione dell’area per la realizzazione in tempi rapidi e certi, senza necessità di avviare complesse procedure di espropriazione a danno del proprietario e, soprattutto, senza alcun esborso economico, delle opere pubbliche, qualora intenda realizzare le destinazioni di cui all’art. 16.7 BIS, comma 2 lett. a e lett. g, o comunque da utilizzare per le finalità di pubblico interesse di cui alle rimanenti lettere del medesimo comma 2;

che l’attuazione di quanto sopra può trovare corpo in un accordo di cui all’art. 18 della legge regionale n. 20/2000 e s.m;

che nella documentazione allegata al presente accordo sono identificate e univocamente definite:

l’area che il proprietario intende cedere al Comune;

la modificazione alla disciplina urbanistica …………………………….;

le opere da eseguirsi a titolo di ………………;

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO, SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

IL SIG./I SIGG.RI ……………SI OBBLIGA/OBBLIGANO, PER SÉ, SUCCESSORI ED AVENTI CAUSA :

a realizzare la proposta progettuale allegata al presente atto e così come sarà accettata in sede di variante al POC vigente e meglio definita nel progetto da sottoporre a permesso di costruire, previa stipula di convenzione urbanistica, OPPURE (caso in cui sia obbligatorio il piano urbanistico attuativo) meglio definita nel piano urbanistico attuativo da formare a cura dei privati proprietari, in accordo con il Settore Trasformazione Urbana e Qualità Edilizia e sottoporre alle procedure di approvazione disciplinate dalla LR 20/00 e s.m., dal Capo XXXII del Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE, nonchè dalle altre norme comunali  vigenti;

a cedere al Comune gratuitamente/senza corresponsione di prezzo, entro 180 (centottanta) giorni dalla intervenuta efficacia della variante al POC, come di seguito meglio specificate, con apposito atto, previo frazionamento a propria cura e spese, le aree destinate ad attrezzature generali, non oggetto della proposta di modificazione di destinazione urbanistica, così come identificate nella proposta progettuale allegata, a fronte del riconoscimento della quota di edificabilità di cui agli artt. 16.10 e 16.7 BIS del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente sulla residua area;

a realizzare, all'interno dell'area oggetto di proposta di modificazione di destinazione urbanistica e da destinare all'intervento privato, le infrastrutture al servizio dell’insediamento (U1), così come saranno meglio identificate in sede di convenzione urbanistica ed a cedere gratuitamente le predette opere e relative aree di sedime, così come identificate, di massima, nella proposta progettuale allegata e meglio identificate, anch'esse, in sede di convenzione urbanistica; (EVENTUALE)

a garantire altresì, fin dalla data della sottoscrizione del presente atto, la propria piena ed esclusiva proprietà e la libera disponibilità dell’area oggetto di promessa di cessione al Comune, nonché la sua completa libertà da ipoteche, tranne quelle in corso di cancellazione, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere;

IL COMUNE SI OBBLIGA: 

a sottoporre, al Consiglio Comunale, entro centottanta giorni dalla sottoscrizione del presente accordo, la variante al POC, ai sensi degli artt. 34 della LR 20/2000  e s.m. e 3.1 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE; 

LE PARTI DANNO ATTO CHE :

qualora decorso un anno, dall’intervenuta efficacia della variante al POC e, fatti salvi i casi di forza maggiore, non intervenga la stipulazione dell'atto di cessione delle aree private al Comune, l’accordo perderà la sua efficacia ed il Comune ripristinerà la destinazione originaria sull'intera area;

le superfici indicate dal presente atto potranno subire variazioni di modesta entità in sede di frazionamento;

il presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impegnativi per il privato proprietario dalla data della sua sottoscrizione, pur essendo tale accordo concluso sotto condizione sospensiva del recepimento delle sue previsioni da parte del Consiglio Comunale, tramite l'approvazione della variante al POC. Solo a decorrere da tale approvazione l’accordo diverrà impegnativo anche per il Comune;

il presente accordo è stipulato ai sensi dell’art. 11 della legge n. 241/1990 e s.m. nella forma della scrittura privata autenticata, da valere ad ogni effetto di legge;

per tutto quanto non previsto dal presente accordo si applicano gli artt. 18 LR 20/2000 e s.m. e l’art. 11 della L. 241/1990 e s.m.;

al presente atto si applicano, per quanto compatibili, le norme del codice civile in materia di contratti;

sono a carico del privato proprietario le spese di stipula e fiscali inerenti il presente atto;

Costituiscono allegato del presente atto:

rilievo topografico di dettaglio dell'intera area con destinazione attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo; 

individuazione del limite tra la parte che si propone di destinare all'intervento privato e quella oggetto di cessione gratuita al Comune e con elenco dei proprietari e dichiarazione di disponibilità da parte dei medesimi;

localizzazione dell’edificabilità a ………..;

proposta di variante al POC

relativamente alla porzione di area che si propone di destinare all'intervento privato:

relazione tecnica atta ad illustrare le ipotesi di intervento con particolare riferimento all'assortimento ed al dimensionamento delle destinazioni d'uso ed ai contenuti economici dell'intervento proposto; 

descrizione dell'assetto planovolumetrico della parte che si propone di destinare all'intervento privato, teso a mostrare i rapporti tra l'intervento e la viabilità esistente, tra superficie coperta ed aree libere e a fornire la rappresentazione visiva e numerica degli standard della progettazione (parcheggi, ecc….) con l'indicazione delle tipologie edilizie e dell'assetto delle aree destinate a servizi di pertinenza dell'edificazione proposta;

estratto di PRG vigente e proposta di variante al PRG: zona elementare … area …. con indicazione dell’area oggetto del presente accordo;

valutazione previsionale di clima acustico OPPURE documentazione di previsione di impatto acustico, ai sensi dell'art. 8 della L. 26/10/1995 n. 447 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 673 del 14/4/2004.   
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